
Truffa  dello  specchietto  a
un’anziana  di  Pachino:  due
denunciati
Dovranno  rispondere  di  truffa  un  giovane  ed  una
donna,rispettivamente di 21 e 36 anni denunciati dagli agenti
del  commissariato  di  Noto.  Avrebbero  messo  in  atto  la
famigerata truffa dello specchietto ai danni di un’anziana
signora di Pachino. I due, entrambi di Noto (il giovane già
destinatario  di  un  avviso  orale),  avrebbero  pedinato  la
vittima e poi avrebbero simulato, come da copione nel caso
delle truffe di questo tipo, un sinistro stradale, seguendo
successivamente l’auto dell’anziana per un chilometro circa e
fino a casa della donne. Lì, convinta la vittima, si sarebbero
fatti consegnare la somma di 250 euro in contanti a titolo di
risarcimento per il fantomatico danno subito. Il denaro è
stato recuperato dai poliziotti e restituito alla vittima.

Si  fingono  marescialli  dei
carabinieri  per  truffare
un’anziana:  arrestati  due
giovani
I Carabinieri della Compagnia di Milazzo hanno arrestato un
19enne e un 23enne, catanesi, già noti alle Forze dell’ordine,
ritenuti responsabili di “truffa aggravata”, “porto illegale
di armi” e “resistenza a pubblico ufficiale”.
L’episodio  si  è  verificato  a  Roccavaldina  lo  scorso  3
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febbraio, allorquando i Carabinieri della Stazione del luogo e
di quella di Pace del Mela hanno eseguito un intervento su
richiesta di una 71enne, che aveva segnalato – al numero di
emergenza  “112”  –  di  essere  appena  stata  vittima  di  una
tentata truffa.
In particolare, gli accertamenti condotti dai militari hanno
consentito rapidamente di appurare che la donna era stata
contattata telefonicamente da un sedicente “Maresciallo dei
Carabinieri”, il quale – poco dopo – si era presentato presso
la sua abitazione (prospiciente a una pubblica via) e aveva
preteso di entrare in casa con il pretesto di eseguire degli
accertamenti sui gioielli di cui era in possesso.
Nella  circostanza,  nonostante  l’insistenza  del  malvivente,
l’anziana si è insospettita per l’atteggiamento anomalo di
quel sedicente Carabiniere e ha attirato l’attenzione di un
Vigile Urbano che in quel momento transitava nelle vicinanze,
talché il truffatore ha desistito dal suo intento e si è
allontanato a bordo di un’autovettura guidata da un complice.
La tempestiva segnalazione da parte della vittima ha quindi
consentito  ai  Carabinieri  di  avviare  immediatamente  le
ricerche dei malviventi, nel corso delle quali – poco dopo – è
stata individuata l’auto su cui viaggiavano gli stessi.
In particolare, i truffatori hanno inizialmente tentato di
dileguarsi ignorando l’alt intimato dai militari e sono stati
brevemente inseguiti dai Carabinieri fino a una strada senza
uscita, ove i soggetti sono stati bloccati definitivamente.
A  seguito  dell’occorso,  i  militari  hanno  eseguito  una
perquisizione personale e veicolare, rinvenendo due coltelli a
serramanico di genere vietato e procedendo all’arresto dei
giovani, successivamente tradotti presso la Casa Circondariale
di Messina Gazzi, a disposizione dell’Autorità Giudiziaria.
Anche il predetto intervento fornisce riscontro alle numerose
attività che i Carabinieri del Comando Provinciale di Messina
svolgono quotidianamente per evitare che persone vulnerabili
siano vittime di simili episodi.
Al riguardo, come illustrato nell’allegato opuscolo, è utile
ribadire alle fasce più deboli alcuni semplici consigli per



difendersi da chi cerca di approfittare delle persone anziane:
difatti, ogni qualvolta una persona anziana si dovesse trovare
in difficoltà, è fondamentale contattare tempestivamente il
“112 NUE” per chiedere aiuto o segnalare eventuali situazioni
ambigue, soprattutto qualora non siano prontamente reperibili
eventuali familiari in grado di fornire supporto.

Ciclone Harry, il presidente
della Regione Schifani oggi a
Siracusa
Il Presidente della Regione Renato Schifani oggi 5 febbraio
nel Siracusano, per visitare i luoghi maggiormente colpiti dal
ciclone Harry. La visita del governatore, attesa per le scorse
settimane,  è  stata  ufficialmente  fissata.  Farà  tappa  a
Siracusa.  Il  presidente  sarà  accompagnato  dal  dirigente
generale del Dipartimento regionale della Protezione civile,
Salvo  Cocina,  e  dal  dirigente  generale  del  dipartimento
Tecnico,  Duilio  Alongi.  Alle  15  il  presidente  andrà  in
contrada Ognina per visitare i lidi distrutti e la strada
litoranea danneggiata dalle mareggiate e a seguire nella via
Riviera Dionisio il Grande dov’è crollato un muraglione sotto
alcuni  edifici  sgomberati.  Alle  16,30  parteciperà  a  un
incontro in Prefettura con le autorità locali. Alla fine della
riunione incontrerà i giornalisti per un punto stampa.
Nelle scorse ore, la Regione ha annunciato lo stanziamento di
3 milioni di euro per le imprese ittiche danneggiate dalla
calamità  naturale  dello  scorso  mese,mentre  ieri  è  stato
pubblicato  il  bando  destinato  ai  gestori  di  stabilimenti
balneari  e  attività  che  si  trovano  lungo  i  litorali
danneggiati  dalle  mareggiate  e  dal  maltempo  di  gennaio.
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Contributi fino a 20 mila euro per ciascuna impresa, sulla
base di specifiche perizie tecniche.

Pianta  organica,  Figura:”Il
Comune  di  Noto  fuori  dal
sistema  dei  controlli  del
Ministero”
“Il Comune di Noto è uscito dal sistema dei controlli relativi
alla rideterminazione della pianta organica e delle assunzioni
di personale”. L’annuncio è del sindaco, Corrado Figura, che
attraverso  le  sue  pagine  social  esprime  soddisfazione  per
quello che definisce “un grande passo e un obiettivo raggiunto
dall’amministrazione  comunale”.  La  comunicazione  è  arrivata
dalla  Commissione  per  la  stabilità  finanziaria  degli  enti
locali del Ministero degli Interni. “Il passaggio riguarda
l’articolo 265 comma 1 del decreto legislativo 267 del 2000-
spiega Figura- Adesso la nostra amministrazione potrà guardare
al  presente  e  al  futuro-  conclude-con  una  nuova  fase  di
rilancio del Comune di Noto”.

Imprese  ittiche,  3  mln  di
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euro  dalla  Regione:
“Risarcimenti  dopo  il
ciclone”
La Regione Siciliana stanzia tre milioni di euro per risarcire
le imprese ittiche colpite dal ciclone Harry attraverso un
avviso pubblicato dal dipartimento della Pesca mediterranea
dell’assessorato dell’Agricoltura. I fondi saranno destinati
alle attività che hanno subito danni materiali a imbarcazioni
e attrezzature e a quelle di acquacoltura per gli impianti
produttivi.
«Le risorse – afferma l’assessore Luca Sammartino – aiuteranno
le imprese a superare le difficoltà derivanti dal ciclone e a
riprendersi  il  più  rapidamente  possibile  dalle  perdite
economiche».
Il contributo, voluto dal governo Schifani, è riservato alle
aziende iscritte nei registri delle capitanerie di porto della
Sicilia, comprese quelle artigianali, della piccola pesca e di
acquacoltura che operano sia in acque marine che interne della
regione. Gli aiuti saranno determinati in base all’entità del
danno con un importo minimo di mille euro.
Le  richieste  devono  essere  inviate  attraverso  posta
elettronica  certificata  (Pec)  all’indirizzo:
dipartimento.pesca@certmail.regione.sicilia.it.  L’avviso  si
può  consultare  sul  portale  istituzionale  della  Regione  a
questo indirizzo.
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Prodotti  per  il  carnevale
privi di marchio CE, scatta
il sequestro a Melilli
Nell’ambito dei controlli finalizzati alla tutela della salute
pubblica e alla sicurezza dei consumatori, la Polizia Locale
di  Melilli  ha  posto  sotto  sequestro  oltre  mille  articoli
sprovvisti di marchio CE, elevando sanzioni amministrative per
un  importo  complessivo  di  6.000  euro  nei  confronti  di  un
esercizio commerciale.
Durante  l’attività  ispettiva,  i  caschi  bianchi  hanno
rinvenuto, in particolare, diverse centinaia di prodotti per
il Carnevale, molti dei quali destinati ai bambini, privi
delle necessarie certificazioni di conformità previste dalla
normativa vigente.
«Il marchio CE – spiega il Comandante della Polizia Locale,
Claudio  Cava  –  attesta  la  conformità  di  un  prodotto  agli
standard di sicurezza, salute e tutela ambientale stabiliti
dall’Unione Europea e ne consente la libera circolazione nello
Spazio Economico Europeo. La sua assenza rappresenta un serio
rischio per i consumatori, soprattutto quando si tratta di
articoli destinati ai più piccoli».
Soddisfazione è stata espressa dal sindaco, Giuseppe Carta,
che ha sottolineato:
«Prosegue senza sosta la nostra battaglia per la tutela della
salute pubblica. I controlli sul territorio continueranno con
costanza per garantire sicurezza, legalità e rispetto delle
regole a tutela di tutta la comunità».
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Aule  frigo  e  scuole
fatiscenti,  Gilistro  e
Schillaci  (M5S):  “Non
aspettiamo  la  disgrazia  per
intervenire”
“Non  aspettiamo  la  disgrazia  o  l’incidente  grave  per
intervenire. La situazione dell’edilizia scolastica in Sicilia
è molto grave, le aule sono dei frigoriferi e la caduta di
calcinacci frequente: all’istituto alberghiero Federico II di
Siracusa lo scorso ottobre sono caduti prezzi di intonaco
all’ingresso  della  scuola  e  solo  perché  i  ragazzi  erano
rimasti fuori a scioperare nessuno si è fatto male. Ma non
possiamo affidare l’incolumità dei nostri ragazzi alla buona
sorte: occorrono interventi e occorre farli al più presto”.
Lo  ha  detto  ieri  a  Sala  d’Ercole,  sventolando  l’esposto
presentato alla Procura di Siracusa, il deputato M5S Carlo
Gilistro,  che,  assieme  alla  collega  Roberta  Schillaci,  ha
sollecitato la calendarizzazione dell’audizione dell’assessore
Turano  e  dei  vertici  dei  Liberi  consorzi  e  delle  Città
metropolitane,  già  richiesta  al  presidente  della  quinta
commissione  dell’Ars,  Fabrizio  Ferrara.  Gilistro,  per
sollecitare interventi del governo, il mese scorso ha pure
bloccato i lavori d’Aula per protesta.
“Dopo il rogo di Crans Montana – ha detto Gilistro – sono
stati avviati controlli a tappeto nelle discoteche e nelle
sale da ballo un po’ ovunque per verificare il rispetto delle
norme di sicurezza. Perché, mi chiedo, questi controlli non
vengono  avviati  nelle  scuole,  dove  queste  misure  spesso
latitano e nelle quali i nostri ragazzi spesso devono fare
lezione vestiti con equipaggiamento da neve a causa delle
temperature bassissime, ben lontane da quelle previste dalla

https://www.siracusaoggi.it/aule-frigo-e-scuole-fatiscenti-gilistro-e-schillaci-m5s-non-aspettiamo-la-disgrazia-per-intervenire/
https://www.siracusaoggi.it/aule-frigo-e-scuole-fatiscenti-gilistro-e-schillaci-m5s-non-aspettiamo-la-disgrazia-per-intervenire/
https://www.siracusaoggi.it/aule-frigo-e-scuole-fatiscenti-gilistro-e-schillaci-m5s-non-aspettiamo-la-disgrazia-per-intervenire/
https://www.siracusaoggi.it/aule-frigo-e-scuole-fatiscenti-gilistro-e-schillaci-m5s-non-aspettiamo-la-disgrazia-per-intervenire/
https://www.siracusaoggi.it/aule-frigo-e-scuole-fatiscenti-gilistro-e-schillaci-m5s-non-aspettiamo-la-disgrazia-per-intervenire/


normative  vigenti?  È  inammissibile  che  gli  alunni  siano
trattati peggio delle bestie, che invece sono spesso ospitate
in stalle perfettamente climatizzate”.
“A Palermo – ha detto Schillaci – abbiamo assistito a vicende
inaccettabili, mi riferisco ai calcinacci caduti dal tetto
all’istituto Pareto, per fortuna quando i ragazzi non erano a
scuola, e a proteste per aule senza riscaldamento a Palermo e
in provincia, cosa di cui ha fatto le spese una bambina di
quattro  anni  che  è  andata  in  ipotermia.  Tutto  ciò  è
intollerabile.  Come  Movimento  stiamo  cercando  di  fare  la
nostra  parte:  con  due  emendamenti  alla  scorsa  finanziaria
abbiamo fatto stanziare nove milioni in tre anni per i piani
di  edilizia  scolastica  e  500  mila  euro  per  i  piccoli
interventi di manutenzione. Il governo, però, deve fare la sua
parte.  Per  questo  ho  sollecitato  al  presidente  Ferrara
l’audizione in commissione che chiediamo da tempo. Mi ha detto
che  l’avrebbe  calendarizzata  per  la  prossima  settimana:
staremo a vedere”.

Amministrative,  “Insieme  per
Floridia”  a  sostegno  di
Antonello Sala
“Insieme per Floridia” ufficializza il sostegno ad Antonello
Sala come candidato sindaco.
“Inizialmente-spiega una nota del movimento-  l’obiettivo era
quello di promuovere una terza candidatura, ma il confronto e
le  interlocuzioni  ci  hanno  condotto  a  questa  conclusione,
ritenendo che il progetto di Antonello Sala rappresenti la
scelta migliore per il bene collettivo”.
Nei prossimi giorni, “Insieme per Floridia” avvierà una serie
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di  incontri  ufficiali  per  formalizzare  e  consolidare  il
supporto al candidato, con l’obiettivo di contribuire a una
campagna  elettorale  basata  su  valori  di  partecipazione,
trasparenza e democraticità.
“Infine,  auspichiamo  -conclude  la  nota-  che  il  sindaco
uscente, Marco Carianni non tenti di promuovere una terza
candidatura  esclusivamente  per  meri  scopi  personali  o
opportunistici,  ma  che  si  possa  invece  concentrare  su  un
confronto elettorale costruttivo per il futuro della nostra
città”.

Edilizia  scolastica
malandata,  Spada:  “Pronto  a
occupare la V Commissione”
“Pronto  a  occupare  la  V  Commissione,  non  può  intervenire
sempre e solo la Magistratura laddove c’è un fallimento della
politica sulle politiche scolastiche”. Il deputato regionale
Tiziano Spada del Pd entra nel merito di una questione che in
queste settimane è motivo di preoccupazione e tensioni. “Nella
provincia di Siracusa -prosegue il parlamentare dell’Ars- è
capitato troppe volte che si sia scaricata la responsabilità
sui magistrati invece che su chi amministra i territori, e si
svuota la politica del suo ruolo cardine”. Spada, che è anche
sindaco di Solarino, critica aspramente quello che ritiene
l’immobilismo del Governo Regionale sui ritardi e i disagi che
riguardano  l’edilizia  scolastica  negli  istituti  della
provincia  di  Siracusa,  in  riferimento  alle  azioni  portate
avanti  –  in  questo  senso  –  dal  collega  Carlo  Gilistro,
parlamentare del Movimento 5 Stelle.
“Accolgo favorevolmente la proposta di Gilistro di convocare
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la  V  Commissione  Cultura,  Formazione  e  Lavoro  e  chiedo
formalmente al presidente della stessa e al Governo Regionale
di  procedere  alla  convocazione  per  trattare  in  maniera
puntuale e completa la problematica dell’edilizia scolastica
in provincia di Siracusa – aggiunge Spada -. È facile delegare
agli  altri  per  lavarsi  la  coscienza,  ma  la  politica  deve
prendersi le proprie responsabilità e noi siamo pronti a dare
il nostro contributo”. Il parlamentare regionale rivendica il
ruolo della politica e la capacità, per chi rappresenta i
cittadini,  di  lavorare  alle  soluzioni  dei  problemi.  “Per
scongiurare i pericoli che ogni giorno corrono i nostri figli
serve  farsi  valere  nelle  sedi  opportune  –  sottolinea  il
deputato dem -. In mancanza di risposte dalle istituzioni
preposte, il collega Gilistro si è ritrovato costretto a fare
un  esposto  in  Procura.  Non  accettiamo  che  la  politica
regionale resti a guardare, perché siamo stati eletti dai
cittadini  per  intervenire  politicamente,  e  l’Assemblea
Regionale Siciliana deve dare la possibilità ai deputati di
portare avanti questo tipo di azioni”.
Infine  Spada  annuncia  un’iniziativa  di  protesta  se  non
dovessero arrivare riscontri sul tema: “Condividendo quando
affermato da Gilistro, annuncio che per la prossima settimana
sono disposto ad occupare la V Commissione se i colleghi non
si  degneranno  di  convocare  urgentemente  l’organo.  Non  è
possibile, ogni giorno, mettere a repentaglio la salute di
migliaia di studenti”.

Eni-Q8  e  la  bioraffineria,
Sinistra  Italiana:  “Nessun
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ottimismo, nemmeno cauto”
Nessun ottimismo, nemmeno cauto in merito all’accordo Eni e Q8
per  la  riconversione  di  Eni  Versalis  e  la  gestione  della
bioraffineria di Priolo.
Sinistra Italiana commenta attraverso i segretari regionale,
Pierpaolo  Montalto  e  provinciale,  Sebastiano  Zappulla  la
notizia  che  riguarda  il  futuro  del  polo  petrolchimico
siracusano.
“Ci chiediamo, innanzitutto- si chiedono i due segretari. se
con questa manovra Eni abbia intenzione di abbandonare del
tutto  il  nostro  territorio  e  se  le  promesse  sottoscritte
nell’accordo firmato con alcune parti sociali al Mimit nel
marzo del 2025 sono da ritenersi superare o se Q8 intende
mantenerle.  Sulla  vicenda-continuano-  registriamo  il  cauto
ottimismo  di  alcune  parti  coinvolte,  ottimismo  che  seppur
cauto noi non condividiamo, le preoccupazioni della Fiom-Cgil
di Siracusa sui posti di lavoro che si sono già persi e che si
perderanno nell’indotto metalmeccanico, preoccupazione questa
sì che noi condividiamo, e le parole positive del governo,
attraverso il ministro Urso, che definisce “scelta strategica”
la partnership Eni/Q8 sulla bioraffineria”.
Oggi  apprendiamo  della  partnership  Eni/Q8,  dello  stato  di
avanzamento  dei  lavori  di  fermata  e  smantellamento
dell’impianto Eni Versalis, e della pianificazione, tutta da
verificare e dimostrare, della costruzione della bioraffineria
entro il 2028.
Noi restiamo fermi sulla posizione espressa nell’ottobre del
2024, ribadita nei volantinaggi di questi mesi davanti le
portinerie  della  zona  industriale  e  nelle  interrogazioni
parlamentari presentate da Alleanza Verdi Sinistra: “manca un
piano industriale che possa rilanciare la zona industriale di
Siracusa verso un modello produttivo sostenibile sul piano
ambientale,  economico  e  occupazionale.  Pensare  di  superare
questa crisi di sistema concludono i segretari di Sinistra
Italiana- senza un piano industriale organico e di sistema,
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orientato al futuro e alla green economy, vuol dire accettare
l’idea che le lavoratrici, i lavoratori e il territorio devono
pagare il prezzo salatissimo in termini di perdita di posti di
lavoro,  di  mancato  risanamento  ambientale  e  di  un  calo
significativo del Pil provinciale che una trasformazione degli
asset  industriali  così  definita,  disarticolata  e  centrata
esclusivamente  sulla  difesa  degli  interessi  privati
comporterà”.


